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GRAN SIGNORE IN EUROPA. ay

cerie per i Sacrifizj, perché con pompa e folenni-
ta vi fi celebraffero le Felte magnifiche ogni anno
in anore di dpollo. Ne’ tempi antichifimi offervo
il Signor Giorgio VWhecler , che dedici fole di tutto
il rimanente: delle Cicladi erano Gentili ; e Idola-
tre; e che, col paffare del tempo , a quelle a. po-
co a poco fi uai. nello fpirito d’Idolatria la mag-
gior parte delle Hole , che rimanevano nel Mare
Egéo , ed infenfibilmente fi dilatd il Gentilefimo
finalmente in tutta la Grecia,y, ed anche ne’ Paefi,
che fono fituati alla fua parte Settentrionale ; s co-
ficché tutti poi mandavano regolarmente ogni an=
no a Delo i loro tributi. in. concraﬁégno di devo-
zione fuperftiziofa .

Diftrutta da’ Romani la Citta di Corinto , pare
che tutte quellefue molte ricchezze, e tutto il fuo
molto traffico paflafie a Delo , e quivi fi ftabiliffe,
poiché que’ Mercatanti ben conobbero; che non
folamente que{’ci Porti erano moito buoni , ed in
fito comodo a’ loro interefli tra I’ 4fiz , el Europa,
ma ancora perché molto: apprezzarono i Privilegi
goduri dall’ Ifola efente da ogni forta di gabella ,
e d 1mpoﬁzxone. Continuo ad effese potente. , ric-
ca; e ‘negoziatrice finattantoché fu rovinata da
Mitridate. A’ di noftri le due Ifole di Delo 5 e di
Rhenia 5 o fe fi confiderino unite fotto un fol no-
mey o diftinte, fono affatto nude d’ Abitatori; on-
de non fervono fe non di ricovero , ed afilo &’
Malviventi, e 2> Corfali.

Da’ Signori- Giorgio  VWVheeler 5 e  Jacopo Spon &
ftato .con molta accuratezza defcritto, lo- flato  di
quaﬁc lfole da. loro vifitate , e dappoi dal Signor
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